
Cromopuntura 
 
 

La Terapia Dolce che unisce 

i benefici della Cromoterapia e dell'Agopuntura 
 

La Cromopuntura è un trattamento non invasivo e senza effetti collaterali, basato 

sull'irradiazione di luce colorata sui precisi punti del corpo che corrispondono ai principali 

chakra e ai meridiani energetici. 

 

La Cromopuntura è differente dalla Cromoterapia, effettuata con una lampada, in cui tutto il 

corpo viene circondato e illuminato dalla luce e dalle vibrazioni emesse dai colori che si 

susseguono (o da un singolo fascio di luce colorata, a seconda delle necessità). 

Nella Cromopuntura, infatti, il trattamento si effettua con una speciale "penna" dotata di una 

punta di cristallo che viene attraversata dalla luce di differenti colori. 

 

È una terapia indicata per la risoluzione di diversi disturbi, fisici ed emozionali. 

È grazie agli studi del biofisico tedesco Fritz-Albert Popp che oggi sappiamo che ogni cellula 

del corpo emette una frequenza di luce, che contiene le informazioni relative ai processi 

vitali dell'organismo.  

 

Le cellule, quando sono sane, emettono una frequenza di luce uniforme e armonica. Quelle 

non sane emettono frequenze di luce disarmoniche. 

Grazie alla Cromopuntura le frequenze disarmoniche vengono riequilibrate, e i fotoni di luce 

armonizzati riportano le cellule in uno stato di salute. 

 

Mandel, famoso naturopata tedesco ispiratore della Cromopuntura (e padre della “Medicina 

Esogetica” che unisce il sapere delle antiche tradizioni orientali con le più recenti e 

innovative scoperte scientifiche), spiega che i meridiani energetici agiscono nel corpo come 

un sistema conduttore di luce. Attraverso la stimolazione dei recettori cutanei con la luce 

mirata, si attivatano i processi reattivi del sistema endocrino e nervoso, e viene riportato il 

corpo in uno stato di benessere. 

Questa particolare terapia si basa anche sulle scoperte fatte dall’oncologo Ryke Geerd 

Hamer, figura controversa e fondatore di quella che è nota in tutto il mondo come la “Nuova 

Medicina”. 


